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DON ORIONE NASCE 

A PONTECURONE, ITALIA.

Cresce in una famiglia 

umile. 

Fu sua madre, 

che fin dall’infanzia, 

gli trasmise l’importanza 

della Fede cristiana.

È ORDINATO SACERDOTE.
SCOPPIA LA PRIMA

GUERRA MONDIALE
LA NOSTRA FONDAZIONE.

Decide di dedicare la 

sua vita ad amare e 

servire il Signore, nei più 

umili, nei più poveri e 

diseredati.

La Guerra causa enorme 

dolore e incalcolabili 

perdite umane. Decide di 

alzare lo stendardo della 

Carità di Cristo, per 

spargere la giustizia e la 

solidarietà.

Crea la Congregazione 

delle Piccole Suore 

Missionarie della Carità. 

Questo stesso anno apre il 

primo Piccolo Cottolengo 

in Italia. 



▪ LA NOSTRA STORIA

1921 1921 - 22 1930 1934 - 37

IL SUO CARISMA ATTIRA 

L’ATTENZIONE DEL FUTURO 

PAPA GIOVANNI XXIII.

Assicura cha la carità di 

Don Orione «andrà al di là 

dei limiti normali». Era 

convinto che si potesse 

conquistare il mondo con 

l’amore. 

PRIMO VIAGGIO 

IN AMERICA LATINA.

PARTONO DA GENOVA

LE PRIME 6 MISSIONARIE

VERSO IL SUD AMERICA

SECONDO VIAGGIO

IN ARGENTINA

Inizia ad essere 

conosciuto nel mondo 

come «l’Apostolo della 

Carità» e getta le basi 

della nascente famiglia 

orionina in questo 

continente.

Suor M. Benvenuta, Suor M. 

Misericordia, Suor M. Pax 

Crucis, Suor M.  Concetta, 

Suor M. Fede e Suor M. 

Lucia, attraversano 

l’oceano per portare la luce 

del Vangelo.

Realizza un’intensa attività 

evangelizzatrice.

Inaugura il primo 

Cottolengo argentino

a Claypole.



▪ LA NOSTRA STORIA

1940 1980 2000 2004

RITORNA ALLA CASA

DEL PADRE.

«Gesù … Gesù»… Vado» 

furono le sue ultime 

parole prima di andare 

nella pace di Dio.

È  DICHIARATO 

BEATO.
IL SUO CUORE ARRIVA

IN ARGENTINA.

E’ DICHIARATO

SANTO.

Giovanni Paolo II proclama 

le sue Virtù, dopo aver 

riconosciuto il primo 

miracolo attribuito alla sua 

intercessione: la guarigione 

del giovane Giorgio 

Passamonti, che soffriva di 

meningite tubercolosa.  

La Reliquia è custodita

nella Cappella del Cuore, 

situata nel Piccolo 

Cottolengo di Claypole. 

Il Santo Padre Giovanni Paolo 

II lo canonizzerà

il 16 maggio, dopo aver dato 

la sua vita a Gesù e aver 

servito i bisognosi, 

soprattutto le persone in 

situazioni di povertà e 

impotenza.


